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!a Voce llmica 
Periodico della parrocchia di 

Salce - Belluno 

Tra due vescovi 
momenti di dolore e di gioia ~r 

Quando il bollettino di Pasqua è 
uscito dalla tipografi a, il vescovo 
V i ncenzo era ancora tra noi e ci 
stava dando una stupenda lezione 
di vita. 

Questo bolletti no d 'es tate en­
trerà nell e vostre case qu ando, 
ormai, il nuovo vescovo sarà stato 
consacrato: 

27 giugno 2004, cattedrale di 
Belluno. don Giuseppe Andrich. 

UN LUTTO, UN DONO 
Ci è venuto a mancare un ve­

scovo, che nei soli tre anni che gli 

. sono stati concess i, ab­
biamo scoperto padre , fra­
tello, amico. 

Ci eravamo abituati a lui , 
al suo modo di essere , di 
parlare, di sorridere, di ... 
camminare lungo le vie 
dell a ci ttà ... Un giorno lo in­
contrai davanti al Duo mo, 
gli pendeva dalla mano una 
borsa di plas ti ca: "Sono 
andato a compera rmi un 
paio di scarpe " mi di sse. 
"Queste ormai (e guardava 
quelle che aveva ai piedi) la­

sc iano uscire il sudore ma anche 
entrare la pioggia". 

Ci ha guidati "amandoci" tutti , 
preti e laici, bambini o vecc hi , 
uomini o donne, forse ha avuto un 
debole: ragazzi e giovani ! Ma era 
la sua vocazione di salesiano, di di­
scepolo di san Giovanni Bosco. 

IL SINODO 
Il ca ri ss imo vescovo Pi etro 

Brollo aveva capito che la Chiesa 
di Belluno-Feltreaveva bisogno di 
"pensarsi", di raccog liers i per 
capi re com' è, come può esse re, 

LA VITA NON MUORE 
Qualche volta, la morte di una persona cara sembra segnare la 

fine di tutto e chi resta fatica a riprendersi e a ridare un senso alla 
propria esistenza, perché la persona che manca è insostituibile: 
una mamma, un papà, un figlio .. . Nella vita delle nostre comunità 
cristiane (Chiesa - diocesi - parrocchia) tutto è più semplice, 
perché nessuno è insostituibile e ad una Papa ne succede un 
altro ad un vescovo un altro vescovo, ad un parroco chi lo sosti­
tuisc'e . Questo non significa superficialità di rapporti, manqanzadi 
affetto , assenza di riconoscenza, insensibilità al dolore. E che la 
vita continua e deve continuare, sempre, in ogni situazione. 

E nelle vicende di Chiesa tutto dev'essere sempre e subito letto 
alla luce della fede : anche se misteriosi , sono tutti momenti di Dio: 
- la passione e morte del vescovo Vincenzo Savio 
- la scelta e la consacrazione del successore , il vescovo Giu-

~eppe Andrich. , . 
E bella questa fede! Niente del passato e accantonato .. anzi ... 

ma lo sguardo è incentrato sul .momento P.re~ente e , in pro­
spettiva, sul futuro . Monsignor Vincenzo Savio e stato un dono, 
fissato ormai nell 'eternità. 

Monsignor Giuseppe Andrich è un alt~o dono, che. aspetta di 9i­
spiegarsi e manifestarsi nel tempo che 11 Signore gli concedera. 

come può e deve di ventare. 
Un periodo di meditazione e 
di preghiera, alla luce dello 
Spiri to Santo, un cam­
minare insieme di tu tte le 
componenti della comunità 
cristi ana delle diocesi. U11 
si11odo appunto. 

Monsignor Bro ll o lo 
pensò e lo dec ise. Mon­
signor Sav io, esperto di 
sinodi .in terra di Toscana, lo 
avv iò, lo co ndu sse per 
mano a lungo, gli impresse 
energie ... , lo fecondò con la 
sua croce ... e poi l'ha consegnato -
perportarloacompimento -acolui 
che è stato il suo più vicino ed as­
siduo coll aboratore. 

Grazie, vescovo Vincenzo. Non 
avremo tempo sufficiente (io cer­
tamente, no) per dimenticarti! 

MONSIGNOR 
GIUSEPPE ANDRICH 

È strano che molti di noi preti si 
abbi a pensato da subito che una 
poss ibilità per la nostra diocesi 
poteva essere quella di avere come 
vescovo il nostro vicario generale. 
Non succede quasi mai un tipo di 
success ione così. Un mi o com­
pagno di studi , propri o gio vedì 
santo (a pochi giorn i dall a morte di 
don Vincenzo Savio) mi disse: "Se 
ve ni sse scelto co me nostro ve­
scovo monsignor Andrich , sarei 
contento al 100%". "Anch' io", gli 
risposi. 

CI È STATO 
DONATO 

Lunedì 31 maggio, noi pre ti 
della fora nia di Belluno ci siamo 
trovati (come ogni ultimo lunedì 
del mese) ad una cena di lavoro . 
Come sempre, c'era anche il neo 
eletto vescovo. Un unico piccolo 
imbarazzo: "Tu? Lei? Ecce l­
lenza?". 

digitalefotogralia.it 

Al di là di questo, una certezza 
affermata: "Sei il nostro vescovo, 
e noi ti diciamo la nostra ri verenza 
ed obbedienza, come abbi amo 
promesso il giorno della nostra or­
dinazione sacerdotale". 

È il nostro vescovo, appena con­
sacrato. Il Vangelo tenuto sopra la 
sua tes ta è ancora lì , come im­
pegno di servi zio e di tes timo­
nianza. Dovrà aver buone spalle. 
L' impegno è grande, la responsa­
bilità pesante. Avrà bisogno dell a 
preghiera di tutti , della docilità di 
tutti , dell 'amicizia e dell 'amore di 
tutti. Noi di Salce vogliamo dargli 
tutto questo, dicendogli: "Grazie 
per aver accettato di farci da guida 
nel cammino dell a vita cri stiana". 

GRAZIE 
Un grazie grande grande al Si­

gnore per i tre anni in cu i ci ha 
donato il vescovo Vincenzo. 

Un grazie grande grande per 
averci donato ora il vescovo Giu­
seppe. Che ce lo conservi, dan­
dogli quei doni di luce e di sa­
pi enza che gli occorrono in 
abbondanza per esse re guida e 
maestro secondo il cuore di Dio. 

Auguri , don Giuseppe' Da parte 
di tutta la comunità dei credenti di 
Sa Ice. 

A nome di tutti. 
don Tarcisio 
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IL NUOVO VESCOVO 
DI SELLUNO-FELTRE 

Mons. Giuseppe Andrich 
è stato consacrato 

domenica 27 giugno 2004 
nella cattedrale di Belluno 

digitalcfotogralia.it 

Sabato 29 maggio 2004 alle 
ore 12,00 è stato nominato il 
nuovo vescovo della nostra 
Diocesi, nella persona di 
Mons. Giuseppe Andrich, già 
Vicario Generale di Mons. 
Pietro Brollo e di Mons. Vin­
cenza Savio. 

FLASH 
SULLA SUA VITA ... 
Mons. Giuseppe Andrich è 

nato a Canale d ·Agordo - paese 
natale cli Papa Giovanni Paolo I 
(A lbino Luciani ) - il 28 marzo 
1940. primo di cinque figli . È 
anco ra vive nte la mamm a, 
Cesira De Rocco ved. Andrich. 
Il papà Celso. un alpino che du­
rant e la guerra fu sul fronte 
francese e poi in Grec ia ed Al­
bania, è morto nel 1980. 

Dopo le Scuole elementari a 
Canale entrò nel Seminario di 
Feltre. dove frequentò le medie 
inferiori. Passò quindi per il gin­
nasio. il li ceo e la teo lo gia nel 
Seminario Gregoria1~0 di 
Belluno. È sta to ~rdinato Sa­
cerdote da Mons. Gioacchino 
Muccin in Cattedrale a Belluno 
il 28 giugno 1965. Dal 1965 al 
196 7 t\1 ~appellano di Castion. 
collaboratore di don Giuseppe 
Pierobon. 

Nel 196 7 fu chiamato dal ve­
scovo al Centro Giovanni XXIII 
per essere Ass istente della Gio­
ventù d'Az ione Cattolica e in 
quest'incarico rimase fino al 
1977. Fu pure assistente del mo­
vimento Studenti. degli Univer­
sitari Cattolici e del Movimento 
Lavoratori cli Azione cattolica. 
All'inizio degli anni '70 studiò 
presso il pontificio Ateneo cli S. 
Anselmo a Roma. conseguendo 
il titol o cli inseg nare LTturoia 

~ "' 

nello studio teologico del Semi­
nario, dove è docente dal 1973. 

Dal 1967 al 1994, sa lvo una 
breve interruzione, insegnò Re­
li g ione Cattolica prima ali ' I­
stituto Professionale "A. Bru­
stolon", poi al Liceo Scient ifico 
e quindi - per più cli 20 anni- al­
i' Istituto tecn ico "G. Segato" cli 
Belluno. 

Dal 1967 al 1989 animò i 
camp i sc uola ne lla Casa cli S. 
Marco cl ' Auronzo. A S. Marco 
continuò anche dopo aver la­
sciato la Pastorale giovanile. I' a­
nimaz ione dei gruppi di vo lon­
tariato delle varie attività per 
ragazzi e percli sabili. Negli anni 
'70 è stato direttore dell a Com­
missione diocesana per le comu­
nicazioni soc iali. 

Nel 1977 il vescovo Mons. 
Ducoli lo nominò Canonico ar­
ciprete della Cattedrale dove 
rimase fino al 1982, quando di­
ve nne Rettore ciel Seminario 
Gregoriano di Belluno. incarico 
che è durato fino ad ora. Nel 
gennaio 1996 è stato nominato 

direttore cieli' Ufficio Dio­
cesano per la Liturgia e nel 1988 
Mons. Pietro Brollo lo volle suo 
Vicario Generale , incarico con­
fermato nel 2001 dal vescovo 
Mons. Vincenzo Savio. 

TESTAMENTO SPIRITUALE 
del vescovo Vincenzo Savio 

Vescovado di Belluno, 25 marzo 2004 
Solennità dell'Annunciazione 

Nel nome del Signore Dio, 
certo della materna vicinanza di Santa Maria, 
in fraterna compagnia di tutta la Chiesa celeste. 

Se dovessi solo abbozzare un testamento spirituale, la mia 
confessione di lode e di richiesta di perdono non finirebbe più 
e, soprattutto, mi lascerebbe insoddisfatto. 

Ad ogni buon conto la cosa più importante è dire a tutti che io 
sono senza. misura contento di Dio. Una meraviglia.! 
Una.. sorpresa continua tale da. poter dire a. me, con 
convinzione, che in ogni istante la. Sua. misura era piena. e 
pigiata.. 

Aurei potuto saluta.re la. vita. terrena. in ogni istante 
sentendomi "riempito" di gratuità e di stupore. 

Credo, anzi sono certissimo, che Lui ha. molte cose da. far 
quadrare in me e non di poco conto. Kyrie eleison! 

Tra. le sorprese la fraternità, le collaborazioni e tutte le 
amicizie. Una gratuità impensabile. 
Come faccio ad elencare? Non mi sono risparmiato nel dire 
alle persone che volevo bene intensa.mente. 
Chi lo deve sapere lo sa, e resta vero oltre ogni momento 
umorale. In modo perenne. 

~~V. ~~~')Q~~~ ""--~· 
Vi benedico tutti e voi tutti beneditemi. 

~ ~,,...~~ 
>I< Vincenzo Savio 

vescovo nella Chiesa. Cattolica. 

"Il Volto di Cristo" dipinto 
dal Beato ArnJelico Il '17e­
sco'l7o Sa'l7 io lo ha contem­
plato nelle ultime ore di '17 ita e 
ha composto la se56uente 
pre56hiera. quasi suo tes ta­
mento: 

O Cristo. mostra mi il tuo 
Volto. ti prego. non nascon­
dermi il tuo Volto. Rivelati a 
me. dolorosamente ignaro 
del mistero di Dio: a me che 
cerco ansiosamente la verità 
del/' uomo. 

Tu . vero Dio e Uomo au­
tentico. mostrami il tuo 
Volto. Sul tuo Volto intenso. 
nei tuoi occhi che ancora ri­
flettono Io sguardo di Maria. 
scorgo una decisione. una fe­
deltà. una volontà nuova.· Tu 
sei venuto a cercarci e non 
hai evitato alcun crocevia 
dei nostri incontri umani. 

Fissando il tuo Volto santo. 
vengo come trascinato verso 
il sole misterioso. a noi invi­
sibile. che Ti illumina: mi par 
di cogliere sulle tue la bbra 
una in vocazione e una confi­
denza: "Abbà . Padre". 

Ora rivolgi a m e il tuo 
Volto. guardami. scrutami: 
Tu solo puoi fissarmi senza 
umiliarmi. per dirmi che 
sono conosciuto. atteso. 
amato; per dirmi la Verità . 

E Ti supplico. insegnami a 
guardare il m ondo e gli 
uomini alla lu ce del tuo 
Vo lto. Scoprirò doni im ­
mensi da condividere con i 
miei fratem. 
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[-'TAPPE IMPORTANTI DEL CAMMINO CRISTIANO 

I ragazzi cresimati dal 
Vescovo Vincenzo 

Era mercoledì 27 febbraio 2002 e ci hai accolti a casa tua, ci hai rac­
contato di te, ti abbiamo chiesto la storia della tua vocazione a di­
ventare prete e come sei diventato vescovo. Ci hai amati..., anche con i 
dolci che ci ha offerto. 

I ragazzi della p arrocchia 
cresimati nel 1994 hanno ri­
cevuto il sacram ento d ella 
Confermazione d al vescovo 
Maffeo Ducoli. 

Quelli degli anni '96 e 98 e 
2000, sono sta ti cresimati da 
Monsignor Pietro Brollo. 

Qu elli d e l 2002 da Mon­
signor Vincenzo Savio. 

Quelli di quest'anno, 2004, 
d all 'amministra tore d io­
cesano Monsignor Giuseppe 
Andrich, che poi è sta to n o­
minato nostro vescovo. 

In d ieci anni, quattro ve­
scovi! 

I ragazz i cresim a ti il 7 
aprile 2002 dal vescovo Vin­
cenzo h anno v oluto ricor­
dare qu ella d a ta con u na 
messa il 23 maggio scorso. 

Per l 'occasione le ca te­
chiste che li hanno prep arati 
a quel passo (Brun a e Marica) 
hanno loro in v ia to una 
lette ra d ' inv i to . "Venite, 
sarà il modo più bello per dire il 
nostro grazie a Dio Padre per 
averci donato un vescovo santo, 
anche se per breve tempo ... Sarà 
senz 'altro un momento molto 
bello vederci ancora tutt i 
riuniti. Vi aspettiamo con tutto 
/'affetto che in questi anni non è 
mai venuto meno". 

H anno rispos to, sono 

venuti ed uno di loro, a nome 
di tutti, ha detto: 

"Grazie, vescovo Vincenzo: 
sei stato un dono per la nostra 
diocesi di Belluno-Feltre. 

Grazie per la forte e commo­
vente testimonianza di fede, di 
amore e di speranza che hai dato 
a tutti nel corso della tua lunga e 
dolorosa malattia. 

Grazie per averci comunicato 
la tua profondità spirituale poco 
prima di lasciare questa terra per 
il paradiso. Hai detto: " Ad ogni 
buon conto, la cosa più impor­
tante è dire a tutti che io sono 
senza misura contento di Dio. 
Una meraviglia! Una sorpresa 
continua, tale da poter dire a 
me, con convinzione, che in 
ogni istante la sua misura era 
piena e pigiata". 

Grazie, con tutto il cuore, te lo 
diciamo noi ragazzi e ragazze di 
questa comunità che il 7 aprile 
2002 abbiamo ricevuto dalle tue 
mani il sacramento della 
cresima. 

Prima, però, ci siamo cono­
sciuti a casa tua dove ci hai ac­
colti con gioia, grande amore e 
simpatia. 

In quell'occasione ci confi ­
dasti che avevi già pregato per 
noi, poiché fin dall'inizio del tuo 
sacerdozio ti eri impegnato di. af­
f idare ogni mattina al Signore 

Eravamo in 21, hai parlato ad ognuno personalmente, ci hai stretto la 
mano, ci hai indicato la strada. 

tu tti i bambini che sarebbero 
nati in quel giorno. 

Grazie soprattutto per averci 
incoraggiati a vivere da veri ed 
operosi am ici di Gesù , indi­
candoci, come condizione essen­
ziale per riuscirci, i quattro pi­
lastri che hanno caratterizzato le 
prime comunità cristiane: 
- l'ascolto della parola di Dio 
- la partecipazione all 'Euca-

ristia 
- l'mnore fmterno 

- la preghiem. 
Ci hai anche detto che se uno 

di questi pilastri crolla, crolla 
tu tta la nostra fede. 

Ora, con la confidenza di figli, 
ti chiedia mo di intercedere 
presso il Padre per noi, per le 
nostre fa miglie, per questa co­
rnunitii parrocchiale. Al Signore 
rendiamo grazie e chiediamo di 
compensarti in pienezza per 
tutto l'amore che hai profuso, 
ovunque, a piene mani". 

Cresima 1° maggio 2004 

CRESIMA - Con le tre Catechiste Daniela Roni, Michela Monego e 
Sabrina Fontana, il parroco e monsignor Giuseppe Andrich (ora 
nostro Vescovo) i 18 ragazzi cresimati: Serena Bortot, Maddalena 
Canova, Alessio Cassarà, Luigi Coden, Marco Colbertaldo, Stefano 
Dal Pont, Anna D' Antimo, Chiara e Patrizia De Santis, Michele 
Della Vecchia, Leonardo Fant, Damiamo Fontana, Matteo Garna, 
Martina Garzotto, Giulia Gava, Viviana Lotto, Feder ica Pr ior , 
Matteo Sovilla. 

Prima comunione: 9 maggio 2004 
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1" COMUNIONE- Giulio Taglietti, Paolo Dal Pont, Lucia Valletta, 
Matteo Lotto, la catechista Rachele Giamosa Totaro, Michela So­
villa Cadorin Alvise Mattia Cassarò, Marco Coden, Matteo Murer, 
Ricc~rdo Mondin, S~aluto Moreolo Carlotta, Daniele Cometto. 

Ogni volta che si passa chista Rache le .T?taro e di 
qualche mese con dei b.am- tut.ta la com unita parroc­
bini che si preparano a1 sa- ch1ale. Purtroppo, a d1stanz8: 
cramenti(dellaconfess ione~ di soli .due me:s1.' q.u~lc~_no d1 
della prima comunione) hai 9uest1 bambin,1 _s1 ~ _g1a de­
sempre l'impress ione eh~ fil ato .e. non. se p1u v.1sto. 
siano i bambini più belli , bravi Poveri p1ccoh! ~on perd.1amo 
e buon i del mondo. Ed è la speranza e 11 attendiamo 
anche vero, come per ogni tutti ai prossimi appunta­
mamma il proprio figlio è il più menti: la messa f.est!va, I ~ 
bello di tutti. confessione ~e ri od 1ca, 11 

Chissà che le famiglie con- Gre~t- e q ~~ nt altro la co­
tinuino l'opera impegnativa m~nita offnra pe~ I.a loro cre­
ed entusiasmante della cate- sc1ta umana e spintuale. 
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30 maggio 2004: 
festa di fine anno catechistico 

Con la messa ini ziamo e con 
la messa concludi amo il lungo 
cammino de l l'annodi cateches i. 
Cammino lungo ed impegnati vo 
per i ragazzi (la totalità dei bat­
tezzati del letà scolare delle ele­
mentari e dell e medie). ma lungo 
ed impegnativo soprattutto per 
le catechi ste. Un impegno assa i 
spesso poco gra tifi cante e non 
sempre ri conosciuto, comunque 
importanti ss imo e benedetto da 
Dio e dall a Chiesa. 

Il gruppo di catechi ste (quelle 

attuali ma anche le altre che le 
hann o precedute in passa to) è 
sempli cemente meravig li oso: 
mamme e ragazze piene di ini­
ziati ve, che mettono le ri sorse 
del loro tempo e capacità al se r­
vizio dei vostri figli. 

Le ringraziamo da queste co­
l on ne , dopo ave r pregato per 
loro durante la messa di fine 
ann o sco las tico, domenica 30 
maggio 2004. 

A tutti e a tutte, buona estate! 
Buone vacanze! 

Catechiste anno 2003-2004. 

ORIENTAMENTI DEL 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 23 APRILE 2004 

Due sono le decisioni che più 
interessano la comunità: 
1. D'ora in avanti , l'ammis­
sione alla prima comunione 
avverrà all 'età della quarta 
elementare, cioè a circa dieci 
anni. 

L'anno precedente (cioè in 
terza elementare) si potrà pre­
parare i bambini con cura, pro­
fondità e solennità al sacra­
mento della riconciliazione 
(confessione). Il che significa, 
in concreto, che il prossimo 
anno 2005 nessun bambino 
della parrocchia farà la prima 
comunione , ma quelli di terza 
elementare faranno la prima 
confessione . 
2. La cresima: anche qui unari­
forma. Non più due classi alla 

volta , ogni due anni, ma ogni 
anno per i ragazzi e ragazze 
che frequentano il terzo anno 
delle medie o le superiori. 

li che significa che nel 2005 
nessuna cresima verrà con­
ferita , perché i ragazzi che fre­
quenteranno la terza media , 
sono già stati cresimati que­
st'anno. 

Ci allineiamo così alla 
maggior parte del le parrocchie 
della nostra diocesi , sia per 
quanto riguarda la prima comu­
nione (in quasi tutte si ammi­
nistra verso la quarta ele­
mentare) , come anche per la 
cresima che si tende a conferi re 
in età sempre superiore , nella 
speranza che risulti alla fine 
una scelta più matura. 

FATTI DI CASA NOSTRA 

I 100 anni di Giovanna Carlin 
18 maggio 1904 - 18 maggio 2004 

Abbiamo spesso letto sui 
g iornali di centenari, ma 
forse pochi di noi ne hanno 
visto in carne ed ossa, con i 
propri occhi . 

A Giovanna non abbiamo 
chiesto come ha fatto a vivere 
così a lungo, non ha ricette da 
suggerire. Solo sa dire che sta 
bene, che è contenta e che rin­
grazia il Signore di tutto. 

Le abbiamo fatto w1a bella 
festa, domenica 23 maggio, 
alla messa animata dai gio­
vani e con a ttorno tanti pa­
renti, amici di famiglia e la co­
munità cristiana. 

Cosa le auguriamo? 
Salute, testa a posto e .. . che 

sia fatta sempre la volontà di 
Dio. Giovanna è pienamente 
d 'accordo. 

Aveva ragione Giovanna! Questa foto è evidentemente più bella di 
quella pubblicata sul bollettino di Pasqua ... Qui era appena tornata 
dalla parrucchiera! Ricordate? 

Lavori in corso e in programma 

1. Il sagrato della chiesa 
e l'eliminazione delle 
barriere architettoniche 
a Salce 

Pensiamo che tutti orm ai 
sappia n o che i lavori di. cui 
sop ra non si potranno ese­
guire durante questa es tate 
2004. 

Una serie di spiacevoli in­
convenienti ci hanno portato 
a d over rinunciare all'offerta 
di una ditta che aveva assi­
curato l ' iniz io e la fine d ei 
lavori en tro la primavera 
scorsa . 

Quando abbiamo con­
statato l' indisponibilità della 
ditta a manten ere gli im­
peg ni , abbiamo dovuto ri­
vo lgerc i ad altri . In questi 
g iorni la ditta Lorenzo Da 
Gioz da Tisoi s ta predispo­
n endo un nuovo computo 
metrico. 

Quand o lo avremo esa­
minato, crediamo che non ci 
saranno difficoltà ad affidare 
i lavori a questa ditta, la quale 
però n o n p otrà iniziare se 
non a primavera 2005. 

Chiediamo sc usa a lla 
nostra gente per questo spia­
cevo le contrattempo, m a 
siamo tutti più tranquilli per 
la serietà della ditta alla quale 
ci siamo ora affidati. 

l.lN GENEROSO GESTO 
A FAVORE 

DEL NOSTRO ASILO 
Silvio Righes. Forse tutti 

gli adulti loJwnno conosciuto 
e stimato. E morto solo pochi 
mesi fa, a settembre dell'anno 
scorso. Ricordo che nel/ ' o- ' 
melia alla messa del suo fu ­
nerale, ho detto: " Se un Jesi­
der io potessi esprimere a I buon 
Dio, è questo: morire come 
Silvio Righes". Un uomo 
giusto. Il suo testamento è un 
esempio di generosità, di cui ha 
usufruito anche l'asi lo di 
Sa/ce. Me ne aveva parlato , 
ancora qualche anno fa . Ha 
sempre amato quella struttu­
ra, aveva sognato di passarvi 
gli ultimi anni di vita, assieme 
a don Gioacchino (qualora 
questi avesse deciso di ritirarsi 
dalla vita attiva della par­
rocchia), nella mansarda che è 
poi è stata allestita per Pina 
Belli . Gli è rimasto dentro il 
desiderio di dimostrare la sua 
amicizia e riconoscenza con 
un lascito di 30 milioni delle 
vecchie lire. 
A parte le Ss. Messe che 

stiamo offrendo e offriremo in 
suo suffragio, lo ricorderemo 
anche tra i benefattori insigni 
della parrocchia. Grazie, 
Silvio! 

d. Tarcisio 
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2. Canonica di San Fermo 
Siamo ai ritocchi. Anche 

es ternamente, sebbene sia 
stata solo pulita, sembra 
nuova. 

Il primo piano riservato ad 
abitazione di un sacerdote o 
diacono (potrebbe essere 
qualcuno che lavora in curia 
o in a ltri uffici pastora li e 
trovare casa San Fermo, dove 
fungerebbe anche da rettore 
della chiesa, pur restando a 
disposizione della diocesi), 
risulta molto funzionale, 
anche se lo spazio a disposi­
zione non è molto. 

Bello il saloncino del se­
minterrato, al livello della 
piazzetta , che servirà come 
cappella festiva invernale e, 
in ogni mese dell'anno, come 
centro di incontri soc iali e 
forma tivi. Occorrerà a ttrez-

LAUREA 
È giunta in reda­

zione la notizia di una 
La urea di un al tra 
nostro parrocchiano. 

Lo scorso 
15 gennaio, infatti, 
STEFANO CICUTO 
ha conseguito la Lau­
rea in Architettura 

zarla per bene. È dotata di im­
pianto di riscaldamento au­
tonomo, di un piccolo depo­
sito-vestibolo e di due bagni. 
Manca niente! 

UN DOVEROSO 
RINGRAZIAMENTO 

Cogliamo l'occasione per 
rinnovare, anche da queste 
colonne, il nostro più sincero 
grazie alla famiglia Gaggia 
per l'ospitalità cordialissima 
e concreta nella loro chiesa, 
durante gli inverni di questi 
ultimi anni, quando non po­
tevamo celebrare nella sala 
della canonica. 

Ora il problema è risolto. 
Grazie vivissime. 

Non dimenticheremo il 
dono che ci avete fatto! 

IIC.P.A.E. 
(Consiglio parrocchiale 
per gli affari economici) 

presso l'Università di Venezia. Congratula­
zioni a nome di tutta la Comunità di Salce. 

Ricordiamo che chiunque avesse piacere di vedere pubblicata 
la notizia della Laurea di un proprio caro, può rivolgersi al 
Parroco il quale provvederà con piacere. 

1 : 1~IfJ1II1I1IjIfJI 1 l'l:I~11 
GREST2DD4 

Anche quest'anno, per la 14• 
edizione, è iniziato il tradizionale 
GREST. Tutti i martedì e giovedì 
pomeriggio di luglio e agosto, 
dalle 15.00 alle 18.00 presso 
l'Asilo di Salce , tutti i bambini 
della Parrocchia si possono in­
contrare per passare alcune ore 
con i loro amici, divertendosi 
giocando e cantando. Ci augu~ 
riamo di essere in tanti anche 
quest'anno! 

CINEFORUM 
Recentemente è stato in­

stallato nel Salone dell 'Asilo un 
moderno impianto di proiezione 
e trasmissione programmi. 

Potrà essere messo a disposi­
zione di chiunque ne faccia ri­
chiesta per la visione di film o 
eventi sportivi (chiedete ai nostri 
giovani dove hanno visto gli Eu­
ropei di calcio ... ). 

L'apparecchiatura può 
essere utilizzata anche nel corso 
di incontri o riunioni come "la­
vagna luminosa" o per la proie­
zione di presentazioni "power­
point" (per i "profani", diapositive 
via computer). 

I nostri giovani hanno già lan­
ciato l'idea di un Cineforum, 
aperto a tutti: la visione di un film 

cui potrà seguire un momento di 
discussione e approfondimento 
di gruppo. 

In realtà la proposta rientra in 
una più vasta iniziativa che vuole 
coinvolgere i nostri giovani che 
hanno appena ricevuto la 
Cresima. 

Sostenuto dalle catechiste 
Daniel~ e Michela, questo pro­
getto e stato proposto dagli 
stessi ragazzi, interessati a 
mantenere i contatti tra loro e 
con la comunità parrocchiale . 
Inoltre per i ragazzi di terza 
media sono previste nuove 
esperienze di vario tipo , fina­
lizzate alla loro crescita. 
Gruppo Giovani e Giovanissimi 

FIDRETID DI GIAMDSA 
Cara Maria, 
anche quest'anno il fioretto è 

stato recitato per tutto il mese di 
maggio nella nostra chiesetta 
giamosina ... Come ti avevamo 
promesso noi giovani abbiamo 
portato avanti quest'impegno 
così speciale e particolarmente 
importante. 

Ed anche se tu non eri lì 
seduta vicino a noi con la corona 
in mano, sappiamo che ogni 
sera hai recitato con noi , eri lì fra 
noi .. . e lo sarai sempre! 

I giovani di Giamosa 

• •••••••••••••••••••••••••••••••• 
S. ANTONIO A GIAMOSA 

Eccoci di nuovo a S. An.tonio, a 
Giamosa, il consueto appuntamento 
fra zionale che richiama ormai da pa­
recchi anni un numero sempre pilÌ 
ampio di persone. 

Una chiesetta, che, nella sua sem­
plicità, è sempre puntuale ad acco­
gliere, tra iprofwni dei fiori di giglio, la 
piccola comunità di Giamosa-Salce, i 
devoti, gli affezionati, i simpatizzanti .. . 
Una cerimonia semplice ma parte­
cipata, sentita, resa ancor più viva dalle 
voci e dai suoni dei nostri giovani e dal­
/ 'offerta a/l 'a /tare delle meditazioni del 
gruppo sinodale "S. Antonio". 

Un rustico rinfresco, rigorosamente 
preparato in casa, ricco dei più svariati 
assaggini, ji·utto della fantasia e della generosità dei parrocchiani, di­
mostra ancora una volta la genuinità della gente di questo piccolo borgo e 
la 1:innovata voglia di comunicare, accogliere e dare ... 

E bello vedere persone che si ritrovano dopo tanto tempo, si salutano, si 
abbracciano, scambiano le con.sue/e quattro chiacchiere, bambini che 
giocano e si rincorrono tra una manciata di pop-com e una pizzetta, giovani 
e meno giovani che per u11a volta non hanno fretta di andarsene (sempre di 
c01:sa ... verso dove, poi?), ma si improvvisano barrnen e tuttofare. 

E bello anche avere /'occasione di incontrare e conoscere nuove fa­
miglie, nuove persone ... sì, sono proprio loro, i nuovi abitanti di Giamosa, 
accorsi num.erosi, piacevolmente attratti e altrettanto piacevolmente sor­
presi da questo clima di festa (tutti gli altri, vi aspettiamo l'anno prossimo, 
d'accordo?). 

E infine(ma lei è stata ilprincipio)Maria. Maria che non c'è più, ma che 
domenica pomeriggio era lì tra noi, nel segno evidente della festa parte­
cipata e voluta anche in nome suo, era lì in mezzo ali' allegria dei bam.bini, 
alle voci e alle note dei suoi giovani, tra le bianche tovaglie dell'altare e lo 
splendore dei gig li. 

Era lì tra la gente con il suo sorriso, la sua infinita disponibilità, il suo 
essere presente in ogni dove, la sua serenità e generositàco11tagiose .. . Era lì 
perché questa era ed è la sua festa, per tutti noi, per ricordarci di stare 
sempre bene insieme. Maria , sei stata l 'idea, il principio, e noi conti­
nueremo per sentirci sempre più uniti, per sentirti, anche attraverso questo 
momento di preghiera e difesta, sempre in mezzo a noi. I Giamosini 
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ALLA SCUOLA MAT~ltNA 
II nuovo consiglio di amministrazione 
Domenica 2 maP,i;i io scorso 

c'è sta ta l 'assemblea per l'ele­
zione del nuovo consiP, li o di 
amministrazionedella Scuola 
materna. Sono stati eletti i se­
P,uenti consii;ilieri (in ordin e 
alfabetico): Cibien Nad ia - Co­
rn etto fabrizio - De Boni Ro­
berto - D'In cà fabrizio - fi­
starol Ezio - fontana Lui i;i ino -
Lazzaretti A lbert o - Roni 
Sandra - Savi Damiano - Tavi 
Stefa no - Tenin Gae tano. 
Membro di diritto il Parroco 
don Tarcisio Picco lin . Dell'at­
tuale ConsiP, li o fan no parte 
integran te anche tre revisori 
dei conti. 

In data 15mai;ig ioèstata in­
cle tta un 'assemblea stra ordi­
naria allo scopo di mod ificare 

alcuni articoli dello statuto 
della Scuola materna. per 
rend erl_o più snell o ed effi­
ciente. E stato eletto il Presi­
dente del Comitato nella 
persona di Gae tan o Tenin . 
che ha accettato. nonos tante 
l 'incarico comporti una serie 
di impei;ini assai i;i ra vosi e 
sempre più complicati dall e 
pratiche burocratiche cui 
siamo sogi;ie tti. Tutti Io rin i;ira­
zia mo tanti ss im o. Solo la 
luni;ia esperienza che ha fatto 
i;i li consentirà di continuare 
ques to se rv izi o in maniera 
serena ed efficiente. Lo affian­
cherà. come eco nom o. fa­
brizio D'lncà. pure lui esperto 
nel settore. Grazie anche a lui 
e a tutti i consii;i lieri . 

Festa di fine anno 

Domenica 6 IJ iWJno si è 
svo lta la ormai trad izionale 
festa di fine anno della scuola 
materna .. L. A. Carli" di Salce. 
Bambini. IJenitori e personale 
si sono ritro\?a ti alle 1 I in lo­
ca lità Val Piana di \7almorel 
per la S. Messa. sq:iuita dal 
pranzo preparato con vera 
m aest ria da un IJ ruppo di 
papà. 

In selJuito c'è stata una sce­
netta dei IJenitori. intitolata 
"IL TRENO DELLA PACE" . sui 

diritti dei bambini. intercalata 
da sette canti presentati dai 
bambini stessi. 

"IL TRENO DELLA PACE" è 
un fantastico vialJIJio dove un 
salJIJ io capo treno. partito in­
sieme ad un nu1Jolo di attori­
via lJIJ iatori. va alla scoperta di 
strani paesi in cui i diritti dei 
bambini venlJono calpestati 
eia terribili orchi insensib ili e 
ca ttivi ... ma . come in OIJ ni 
favola che si rispetti. alla fine 
arrivano le fate buone con la 

Nacotola 
degramolon 
O' catà dentro 'n casseton 
na cotola uècia de gra­
molon, 
no la sa da romatico 
la sa ... da bòn 
l'à l'odor de tante staion! 
Lasa da tera 
suangada, semenada, 
da erba pena taiàda, 
da fien , da fior, 
la sa .. . d'amor! 
Le sa da lissia 
resentada té l boion, 
da séce de aqua 
portade col zenpedon, 
da schiz de polenta 
missiada sora l larin, 
da brustolin 
da pan, da lat, 
da coade de tosat; 
la sa ... anca da schèi 

bacchetta magica e tutti 
tornano a sperare. E. notate 
bene. tutti con mai;ilietta con il 
treno della pace. apposita­
mente stampata per l'occa­
sione (il diselJno è sta to rea­
Iizza to dalle ab il i mani di 
alcune mamme). 

Complimenti per la trama e 
per i messalJIJi scelti dalle 
maestre Stefania. Luisa e 
Marica e soprattutto per l'in­
terpretazione dawero straor­
dinaria dei IJenitori-attori' 

Tutti sono stati meritata­
mente applauditi. I bambini 
dell 'ultimo anno. che a set­
tembre andranno a scuola. 
hanno ricevuto il diploma e il 
cappellino da laureato. come 
da tradizione ormai conso-

sudadi in tere foreste , 
da sogni sofegadi 
da lagreme scendeste, 
daguere ... da feste, 
da messe e funzion 
da storie e canzon 
la sa ... da bòn! 
Da radis 
la sa na cotola cossita, 
da radis nostre 
quele che ne à dat la vita. 

Luigina Tavi 

lidata . Ogni famii;ilia ha poi 
avuto in dono un vassoio con 
ben ventisei tipi di dolci inter­
nazionali. preparat i dalle 
mamme dirette dalla cuoca 
Ermida e un rametto d'or­
chidee. 

Ed ora. aspettando le ormai 
meritate e sospirate vacanze. 
bambini ed inselJnanti si de­
dicano ad usc ite varie: picnic. 
v isita all'aeroporto. passe1J-
1Jiate e pranzi all'aperto. 

il personale della 
Scuola Materna 

Riportiamo sorra i l "mes ­
saggio .. che i genitori hanno al­
lega ro ad ogni confezione di 
dolci. Bellissimo ed educa tivo. 
Bravi' 

Per ricoròarci che ci so110 altri popoli, 
per farei capire che 11011 esistono solo gli spaghetti, 
per conoscere in9reilie11ti e sa11ori 11110vi1 

11er fare la pace almeno a liveffo c11li11ario1 

per a111arci cosi co111e siarno 11eHa nostra m1icità 
per i111parare a ricavare il bello òa ogni realtà 1 

per accettarci sorratt11tto nella òiversità 1 

. I 
per rmgraziare og11i giorno òi tanta abbonòa11za1 

per pregare Iilòio òi aiutarci a non sprecare, 
per pensare anche a conòiviòere con c&i niente ba, 
per pensare Pace, 
per òire Pace, 
per se11tire Pace, 
11er volere Pace, 
per fare Pace. 

Scuola materna òi salce 
Festa òi f i11e mmo 
valpiaorn, 6 g i~1g110 2004 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 

* GIULIA di 
Biagio 

Giannone e 
Frida Russo, 

Corte di 
Giamosa, nata 

12novembre 
2003e 

battezzata a 
Salce il 4 aprile 

2004 

NATI E BATTEZZA TI 

* ALESSIA di 
Fabrizio 
Bosehiero e 
Donatella 
Muratore, Col di 
Salce, nata 1'11 
giugno 2003 e 
battezzata a 
Fornesighe di 
Zoldo il 19 
ottobre 2003 

* PATRIZIA di 
Pierluigi 
Mezzomoe 
Isabella 
Casagrande, 
Giamosa, nata 
il 10 ottobre 
2003e 
battezzata a 
Salce il 2 
maggio2004 

*ASIA di 
Fabio De 

Pellegrin e 
Carla Fant, 

Giamosa, 
nata il4 

novembre 
2003e 

battezzata a 
Salce il 30 

maggio 
2004 

* GIOVANNI 
di Franz 
Bossemse 
Canova Maria 
Elena, 
Giamosa, nato 
il 14 febbraio 
2004e 
battezzato il 
16maggio 
2004 

SPOSI DAVANTI ALL'ALT ARE 

Fuori parrocchia 

* Attilio Cadorin sposa 
Kavata Motoko nel santuario 
di San Vittore a Feltre il 29 
maggio 2004 

*Fabio De Mas sposa Gisella 
Giacomin in San Pietro a 
Belluno il 5 giugno 2004 

I NOSTRI DEFUNTI 

4. Giuseppina Zanin ved. 5. Paola Cima in Bogo, di 
Gaggiato, di anni 95, Bettin, ann i 50, Bettin, dee. il 29 
dee. il 27 marzo 2004 marzo 2004 
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6. Vincenzo M. Pelle, '1f di a nni 75, Belluno-Sa I­
ce, d ee. il 4 apri le 2004 

7 . Leonilda Dal Pont in Da 
Rold,di a nni 79,Can zan,dec. 
il 15 a pri le 2004 

8. Arnaldo Da Rold, di anni 
84, Via Prade, d ee. il 4 maggio 
2004 

9. Angelica Dai Prà ved . 
Soppesa,dianni85, ViaSilva, 
d ee. il 21maggio2004 

10. Andrea Tropea, di anni 
51, Via d e l Boscon, d e e. il 22 
maggio2004 

11. Maria Capraro in 
Bianche t , di anni 84, 
Giamosa, d ee. il 13 giugno 
2004 

«La Voce Amica» 

LA VOSTRA GENEROSITÀ 

Per il BOLLETTINO 4/03 
Dalle frazioni 

Bettin 222, I O; Cana l 39,50; 
Canzan Alto 24; Canzan Basso 36; 
Casari ne 49; Col di Salce 158,70; 
Giamosa 216,80; Mari siga 79; Pe­
res ine 30 ; Pramagri 84 ,20; Salce 
239,77; San Fermo 54,50. 
Spese per il Bollettino 4/03: Tipo­
grafia 398; Spedizione 16. 

Per il BOLLETTINO 1/04 
Dalle frazioni 

Bettin 183,20; Cana l 36 ,50 ; 
Canzan Alto 21; Canzan Basso 3 1; 
Casa rin e 50,50; Col di Sa lce 
82,50; Giamosa 213,80; Mari siga 
64,40; Peres ine 22 ; Pramagri 
67 ,50; Salce 272,65; San Fermo 
51 ,50. 
Spese per il Bollettino 1/04: Tipo­
grafia 819,07; Spedizione 15. 

Altre offerte 

Luigia Da Rold- Bes 5: Ottorina 
De Na rt 8 ; fam. Mario Ca ri in -
Belluno 20; Attili o Della Vecchia 
20; Carl a Rech - Pont e n. A. 20; 
Amelia Broi - Codroipo (U D) 20: 
fam. Zadra 50; fam . Fiabane Carlo 
- San Fermo 20; Jean Pier Dal Poni 
- Francia 50; Fagherazzi Aldo I O: 
Laura Seronide - Casa sogg. Puos 
d ' Alpago 10 ; Bi anca Fe nti 20; 
Bertilla Cadorin - Udine 50; Or­
solina Colle Dallo I O; fam. Berto­
li ss i 10 ; Attili o De ll'Eva IO: 
Me lita Bortol - Belluno I O: Luigia 
Da Rold - Bes 5. 

PERLE OPERE 
DELLA PARROCCHIA 

In 111e111oria 
- di Enrico De Nard. la mogli e 50; 
- di Maria Sommacal Piccolin , il 

marito I 00; il frate ll o d. Rinaldo 
250; N.N . 250: Giulietta Pra­
loran 50; Giambattista Arrigoni 
50: 

- di Benvenuto Costa e def. di fa­
miglia. la moglie 60: 

- di Angelo Righes. la moglie 50; 
di Mari o De ll'Eva . fam. Eu­
genio De Mas 50: 

- di Pi etro Colle . le figlie 50: 
- di Carlo Fontanile. la mog lie 30: 
- di don Carlo Zanon. i Gruppi 

Coro e Catechiste 250: 
- cli Umberto Bristol. la fami glia 

50: 
- di Maria Bortot. il figlio 

Fuori parrocchia: 

* Torbilio Dal Farra, n. a 
Salce il 31maggio1931 e d ee . 
il 29 marzo 2004 a Lorio l -
Francia 

Beppino 40; 
- dei defunti di famigl ia, Zemira 

Da Rold 100; 
- di Titi Fo ntani ve, la fa mi gli a 

200; 
- dei suoceri , Emilia D' lncà Ca­

praio 20; 
- di Nicola Liccia rdi , la nonn a 

Cate Zampolli 100; 
- di Corinna Bol za n, Mari a De 

Menech 50; 
- di Carmela Da Rold , le figlie 

300; 
- di Carlo Colle, la moglie 30; 
- del la defunta madre, Stefano 

Busin 300; 
- di Fermo D' Isep, la moglie 20; 
- di Gioacchino Pral ora n , la 

moglie 30+20; 
- del marito, Nives Bianche! 20; 
- dei defunti , la fa m. Aldo Da 

Rold 35 ; 
- di Ernesta Caso! , la fam ig li a 

100; 
- di Judith Bi anchet. la nipote 

Maria De Menech I 00; 
- di Giuseppina Zanin veci . Gag­

gi ato, i figli 150; 
- del dott. Vincenzo Pel le. la fam. 

500; 
- di Fiorino Sommavilla , la 

mog lie 50; 
- di Fiore ll o Fag herazzi, la 

moglie 10; 
- del marito, Melita Bortot 30; 

di Cherubina Tavi , il marito 40: 
- di Leoni Ida Da Rold. la famiglia 

100: 
- di Angelica Soppelsa. il figlio 

Luigi 50: 
- di A ndrea Troppa . il suoc ero 

300: 
- di Angelica Soppelsa N.N. 30: 
- di Enrico De Nard. la moglie 50. 

In occasione 
- di ricorrenza particol are, N.N . 

40; 
- del 50° di matrimonio, Ignazio 

ed Anna Zanchetta I 00 ; 
- del bat tesi mo di Mattia Bo­

nave ra. la famigli a I 00: 
- del battesimo di Andrea Sotto­

corona, la fam iglia I 00 ; 
- del ba tt es imo di Giulia 

Giannone. la famiglia 50; 
- de l ba ttesi mo di Gi ovanni 

Bossems, la fam iglia 50; 
- del battesimo di Asia De Pel­

legrin , la fam. 50: 
- de l ma trim oni o di Fabio De 

Mas . i genitori 500. 

In occasione della cresima 
di Lui gi Coden. la fam. 50; 

- di Stefano Dal Pont, la fam. 50; 
di Damiano Fontana, la fam. 50, 
cli Matteo Garna, la fam. 50; 
di Matteo Sovilla, la fa m. 25 ; 
della c resima di Luigi e l ' com. 
di Ma rc o , i no nni Giacomin 
150. 

In occasione della 
prima comunione 
- di Coden Marco, la fam. 50; 
- cli Michela Sovilla, la fam. 25; 
- di Alvise Cadorin , la fam. 50; 
- di Daniele Cornetto. la fam. 50; 
- di Matteo Murer, la fam . 40; 

- di Paolo Dal Pont, la fam. 70: la 
nonna 50; nonno e zia 150; fam. 
Giovanni Dal Pont 50; 

Alt re offe rie 

Amalia D' lsep 20; N.N. 10; Al­
berto Giamosa (PD) 250; N .N. 30; 
fam. Luciano Dal Pont 100: N.N. 
20; on. B.V. N.N. 30; fam. Berto­
l iss i 50 ; Alba Ca ld art 10 ; Irm a 
Murer 50; Luigino Fontan a 50 ; 
fa m. Ronchi 40 ; N.N. Belluno 
I 00; Vittorino Fontanive I O; in on. 
B.V. El sa Cicuto 50; Ivano Ven­
turini 70 ; Gianni Bozze tto 150: 
N.N. 35; S. Sepolcro, raccolto da 
amministr. Sco la dei Mort 
910+100; N.N. 20; N.N. IO ; El sa 
Citato 50 ; fa m. A. Arrigoni 50: 
Augusta Ciani 50; fam. Ne vyjel 
50; Alberto Giamosa - Padova 
250; N.N. 30; Amalia D' Isep 20: 
N.N. 50; Maria Colberta ldo 40: 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In occ. del.funerale 
- di Aurelia Triches 17: 

di Umberto Bristol 30: 
- di Maria Piccolin 11 O: 

di Carmela De Menech 18: 
- di Ernesta Cason 49: 
- di Giuseppina Zanin 22 .50: 
- di di Vincenzo Pelle 17: 
- di Leonilda Da Rold 17.50. 

In occasione 
de ll a cres im a di Damiano 
Fontana. i genitori 50: 

- della pri ma comunione di Pao lo 
Dal Pont. la nonna 50. 

In memoria 
- di Mario Del!' Eva. i figli 150: 

gli Alpini di C avarza no/01-
trardo 100; re s identi Corte di 
Giamosa 25; 

- di Vincenzo Pelle e M. Antoni a 
Pagani , Aurelio A1Tigoni 50. 

Altre offerte 
- Anna Bortot 25: 
- Scola dei Mort 50. 

Errata-Corrige 

ln mem. di Dario Dirollo. l'offerta 
è stata di euro 50,00 (e non di euro 
30 ,00 come pubblicato erron ea­
mente sul Bollettino di Natale ). 
Chiediamo scusa della svista. 

Una casula verde (per la celebra­
zione della S. Messa nelle dome­
nic he de l Te mpo Ordinario) ed 
una stola bianca (per le varie li­
turg ie fuori del la Me ss a ) sono 
state offerte alla chiesa dalle 
mamme dei bambini che hanno 
fatto la loro prima comunione il 
9 m aggio 2004. Un bellissimo 
dono! 

GRAZIE! 
Il Consiglio Amministrativo 
Parrocchiale ringrazi a viva ­
mente per la generosità di tutti. 

Col permesso 
dell ·Autorità Ecclesiasti ca 
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Sac . Tarcisio Piccolin 
Direttore responsabi le 

Stampa Tipografia Piave Sri - BL 




